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                    “Venite in disparte” 
          (Mc 6,31) 

 

RIFLESSIONE DEL MESE 
 
 

Ottobre 2025 
 

 
“In quel tempo, Gesù diceva ai suoi discepoli una parabola sulla 

necessità di pregare sempre, senza stancarsi mai.” 
(Luca 18,1) 

 
- Ottobre è il mese della “Preghiera Continua”. Il tempo in cui Gesù ci invita a 

valutare la potenza della preghiera e la necessità per tutti noi di pregare senza 
stancarci. Non tanto per assecondare sempre quello che noi vogliamo, ma ciò 
che Lui vuole, che è il meglio per noi. Cioè le sue promesse, il suo amore 
incommensurabile. Una preghiera, quindi, non piena di parole, ma capace di 
unire la terra al cielo, di riempirci di Lui e di riavvicinarci ai nostri amati figli. 
 

-  Chissà quante volte, di fronte alla mancanza fisica di nostra figlia, al vuoto che 
ha lasciato nel nostro cuore, ci siamo ribellati. Abbiamo elevato al cielo il nostro 
grido di dolore:<perché Signore?>. Ebbene, il nostro lamento si unisce alle 
Lamentazioni che nel corso dei secoli sono state rivolte a Dio. Ed è Parola di Dio.  

 
- Pregare è il respiro dell’anima. <È il respiro della fede> (Francesco). È aprire un 

canale in cui scorre l’ossigeno dell’eternità. È aprire la bocca alla fonte della vita 
nuova e dare nell’intimità il bacio degli innamorati a Dio e ai nostri amati figli. 
Non permettiamo allora che le nostre braccia si stancano e cadano. Chiediamo 
alle sorelle e ai fratelli di aiutarci a reggerle nei momenti aridi, perché quando 
verrà il Signore a visitarci, anche oggi, anche ora, ci trovi pieni di fede in Lui. 

 
Preghiamo 
Se il Figlio dell'uomo venisse adesso, se proprio ora bussasse alla porta della mia 
casa, troverebbe fede in me, nella mia vita? Troverebbe traccia della piccolezza e 
della vitalità del seme di senape che è stato deposto in me? Gesù non ci chiede se 
troverà l'amore, la religione, la Chiesa, le parrocchie, non chiede se la gente andrà 
ancora a messa, ma la nostra fede. Che cosa vedrebbe nei miei occhi, nel mio 
cuore? Quali parole ascolterebbe dalle mie labbra? Chiediamo a Maria, Madre 
Consolatrice di aiutarci a migliorare la nostra fede in Gesù, qualsiasi cosa accada. 

           
 

 


